
«Tra i poveri, con i poveri e per i poveri, consapevoli che 
oltre la povertà materiale, esiste un’altra povertà molto più grande, 
quella del cuore». (Padre Mario Lupano) 

Missione della Fides è accompagnare ogni persona a scoprire i valori della vita, 
quelli che partono dalle cose semplici e ci aiutano ad accettare l’altro per quello che è 
senza imporre nulla, ma donando mani e piedi per camminare insieme. 

L’Emmanuele
Associazione Fides Onlus
Sede legale: Strada Zea 1 - 10040 Leinì (To) 
Ente Morale Riconosciuto D.P.R. n. 962 del 25/11/85
Codice fiscale n. 92001720017

Il cammino della Fides è iniziato oltre 40 anni fa.
Come per ogni persona è importante porsi il proble-

ma del prima e del dopo; per la Fides è importante 
fare il punto della situazione per rileggere il passato 
e prospettarsi i passi da compiere nel futuro.

Nata per iniziativa di Padre Mario Lupano – 
sacerdote vincenziano, persona carismatica, ani-
mata da profonda fede in Dio e da una forte pas-
sione per l’uomo – e da un piccolo gruppo di 
volontari suoi collaboratori, la Fides da sempre è 
impegnata a promuovere solidarietà sociale. Ha 
dato vita in Italia a Case di accoglienza stile famiglia 
e in Madagascar al Centro sociale e al Centro sani-
tario,... ambienti dove vivere e sperimentare una vera 
fraternità da riproporre all’esterno nei diversi contesti di vita 
sociale familiare ordinaria quotidiana. In questo modo favorisce la cultura 
dell’incontro, della cura, del mutuo-aiuto, della gratuità.

Incalcolabile il numero delle persone che finora hanno condiviso nella 
Fides un tratto del loro cammino, non sempre senza grandi fatiche, ma tutte 
sempre pronte a esprimere gratitudine per l’esperienza vissuta.

Molteplici e costanti le collaborazioni con realtà del territorio, collaborazio-
ni che si rivelano arricchenti per la Fides e per la collettività.

La Fides cammina nel tempo …  Viviamo in un’epoca di grandi cambiamen-
ti: cambiano le persone, cambiano il contesto sociale e i bisogni, cambiano 
le normative, … 

È inevitabile chiedersi dove sta andando la Fides, cosa della Fides non 
deve tramontare, cosa va salvaguardato per non cadere nel non senso, cosa 
la sostiene e le può garantire continuità. 

Di qui la scelta di proporre nella giornata del Convegno annuale Fides 
la riflessione sul Codice Etico che presenta le linee guida e i principi della 
Fides. 

Il valore primario della Fides è la persona, è ciascuno di noi. I principi 
della Fides in fondo corrispondono alle aspirazioni più profonde del cuore 
delle persone.

Paola, presidente Fides Onlus
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La Fides in cammino



 CON0EGNO Oılus

Il siČıiicato di Ŗueste tŗe paŗole ċoıda il İetodo opeŗa
tivo ıelle ıostŗe Case e ıel lavoŗo teŗapeutico-ŗiabilitativo che 
pŗopoıiaİo e ofŗiaİo alle peŗsoıe che accoČliaİo.

Nella İia espeŗieıza a Ca’ Nostŗa ho potuto coıstataŗe coİe 
Ŗuesti Ʋ eleİeıti siaıo iısciıdibili e iıteŗcoııessi ǚhaııo İolto 
iı coİuıe: ascolto, atteızioıe, eİpatia, iıteŗesse peŗ l’altŗoǛ, 
i pilastŗi oseŗei diŗe del lavoŗo coı le peŗsoıe che iıcoıtŗo, peŗ 
ċoŗİazioıe e peŗ espeŗieıza diŗetta. Quaıdo ho coıosciuto Ca’ 
Nostŗa ho potuto toccaŗe coı İaıo la solidità, la pŗeseıza di Ŗue
sti aspetti e teıeŗli coİe liıee Čuida.

Il è la che si ŗiseŗva ad 
uıa peŗsoıa. Nasce dalla coısapevolezza del valoŗe della peŗ
soıa, dal ŗicoıosciİeıto dell’altŗo, della sua diČıità... e il tutto 
avvieıe all’iıteŗıo di uıa ŗelazioıe.

Ho potuto toccaŗe coı İaıo coİe ıelle ŗealtà iı cui opeŗo il 
ŗispetto sia uı .

Cà Nostŗa ŗappŗeseıta uı luoČo iı cui è possibile ċeŗİaŗsi a 
Čuaŗdaŗe se stessi, a Čuaŗdaŗsi iıdietŗo, coısideŗaıdo delle paŗti 
iİpoŗtaıti di sé e della pŗopŗia vita, aveıdoıe ŗiČuaŗdo e pŗeı
deıdoseıe cuŗa, coıdizioıe ċoıdaİeıtale peŗ poteŗ ŗipaŗtiŗe. 

Nel ıostŗo lavoŗo il ŗispetto è uıa coıdizioıe esseıziale peŗ 
diŗe sì all’altŗo, ıoı alle sue ŗichieste, Ŗuaıto piuttosto alla sua 
uİaıità. 

L’ è uı’ : ciò che vieıe ŗaccolto o 
ŗicevuto vieıe ċatto eıtŗaŗe - iı uıa casa, iı uı Čŗuppo, iı se stes
si. AccoČlieŗe siČıiċica ċaŗe lo sċoŗzo di  di casa 
pŗopŗia, iıtesa aıche coİe , coİe ċaİiČlia.

A Ca’ Nostŗa accoČlieŗe siČıiica İetteŗsi iı Čioco, ŗicoıosceŗe 
l’altŗo, aČiŗe peŗ aıdaŗe oltŗe, accoŗciaŗe le distaıze, ıoı Čiudi
caŗe, ascoltaŗe, aveŗe il desideŗio pŗoċoıdo di coıosceŗe chi ci sta 
di iaıco stŗiıČeıdoČli la İaıo.

La soŗČe solo Ŗuaıdo l’esisteıza di Ŗualcuıo ha 
iİpoŗtaıza peŗ İe. Coİiıcio alloŗa a dedicaŗİi a Ŗuella peŗ
soıa, İi dispoıČo a diveıtaŗe paŗtecipe del suo peŗcoŗso, delle 
sue sofeŗeıze, dei suoi successi, delle sue ċatiche, della sua vita.

Mi piaceŗebbe che oČıuıo possa seıtiŗe di appaŗteıeŗe e tŗo
vaŗe, coİe İe, ıella Fides uıa Čŗaıde , uı luoČo iı cui 
ıasce la speŗaıza ǚİotoŗe e iıe di oČıi cuŗaǛ, ıel pŗopŗio peŗcoŗ
so uı’espeŗieıza di vita iİpoŗtaıte, uı’occasioıe peŗ cŗesceŗe e 
İiČlioŗaŗsi, sopŗattutto a livello uİaıo. A İe è successo, Čŗazie 
alla solidità di Ŗuesti valoŗi, Čŗazie alle peŗsoıe che ho iıcoı
tŗato e che coıtiıuo ad iıcoıtŗaŗe e, attŗaveŗso il İio opeŗato, 
speŗo di poteŗ ŗiusciŗe a ǥŗestituiŗeǦ alİeıo uıa paŗte di Ŗuaıto 
ho ŗicevuto… GRAZIE!

, 

Avevo ƱƳ aııi Ŗuaıdo ho iıiziato a lavoŗaŗe a Casa dell’Eİİaıuele. Eŗo iİpauŗita e scoıceŗtata, caŗica di 
uı baČaČlio teoŗico e coı Ŗualche espeŗieıza alle spalle. Noı sapevo coı esattezza cosa stavo aıdaıdo a ċaŗe, 

dove e coı chi. Fiı da subito ho dovuto ċaŗe i coıti coı uıa delle ċatiche più Čŗaıdi: .
La distaıza da İetteŗe tŗa te e chi hai di ċŗoıte. La distaıza dalla sofeŗeıza, dal doloŗe, dall’accettazioıe di ıoı 

esseŗe abbastaıza, di ıoı poteŗ ċaŗe abbastaıza. La distaıza da İetteŗe Ŗuaıdo, a iıe tuŗıo, toŗıi a casa e pŗovi a ıoı 
peısaŗe a ciò che è successo duŗaıte la İattiıa. Quotidiaıaİeıte iıcoıtŗi occhi stŗacolİi di ċatica e delusioıe a cui 
pŗovi a ŗidaŗe uıa speŗaıza. Li sostieıi e stai al loŗo iaıco. Pŗovi a ofŗiŗČli piccoli, İa utili stŗuİeıti su cui poČČiaŗe 
ċaŗdelli tŗoppo pesaıti da soppoŗtaŗe. Li ascolti, li Čuaŗdi İuoveŗe piccoli passi iı autoıoİia. Ti siedi al loŗo iaıco, li 
iıcoŗaČČi e li sostieıi e ċai il tiċo peŗ loŗo. AsciuČhi lacŗiİe e ŗaccoČli sċoČhi. Questo ıoı è uı lavoŗo coİe tutti Čli altŗi, 
è uıa scelta e coİe tutte le scelte deve esseŗe aliİeıtata oČıi Čioŗıo. Che ċatica ceŗti Čioŗıi ċaŗ ċede a Ŗuesta scelta .... 
Ŗuaıdo peŗò uı ŗaggio di sole ŗiesce a iltŗaŗe tŗa la coltŗe di ıubi tutto caİbia.

0edi aŗŗivaŗe peŗsoıe pieČate su se stesse dal doloŗe, devastate dalle espeŗieıze ċatte e piaıo piaıo le vedi ŗiac
Ŗuisiŗe iducia iı se stesse, vedi ŗitoŗıaŗe la voČlia di coİbatteŗe e di ŗipŗeıdeŗe le ŗediıi della pŗopŗia vita. Che bello 
Ŗuaıdo li vedi ċelici e ieŗi del caİİiıo ċatto o seİpliceİeıte Čŗatiicati dalle piccole coıŖuiste Ŗuotidiaıe. Il sapeŗe 
che aıche tu hai avuto uı ŗuolo iİpoŗtaıte iı Ŗuesto caİİiıo di ŗitoŗıo alla vita ıoı può che ċaŗti coıtiıuaŗe a poŗ
taŗe avaıti il tuo lavoŗo Ŗuotidiaıo coı .

, 

Collaboŗaŗe siČıiċica lavoŗaŗe iısieİe, 
coıtŗibuiŗe coı altŗi alla ŗealizzazioıe di uı 

pŗoČetto, paŗtecipaŗe ad uı’attività coİuıe.
0iviaİo iı uı İoıdo ǚil ıostŗo, occideıtaleǛ 
dove la coİpetizioıe viıce sulla collaboŗazio
ıe, ovveŗo ċaŗe beıe siČıiica oŗaİai ċaŗe İeČlio 
deČli altŗi e ıoı coı Čli altŗi. La collaboŗazioıe 
è uıa coİpeteıza iŗŗiıuıciabile, ıoı è seİpli
ceİeıte uı’appŗezzabile Ŗualità aıche peŗché 
oČČi il lavoŗo si svolČe pŗettaİeıte iı teaİ, 
sopŗattutto ıell’aİbito saıitaŗio.

: uıo tecıico e uıo psicoloČico. Il daı
ıo tecıico coısiste ıell’ostacolaŗe il lavoŗo di Ŗualche 
altŗo coİpoıeıte del teaİ, ŗalleıta il pŗocesso lavo
ŗativo e pŗoduce iıeficieıza che ŗicade aıche su chi 
ıoı ha alcuıa ŗespoısabilità e sopŗattutto sui ŗisultati.

Il daııo psicoloČico, ċoŗse più Čŗave di Ŗuello tec
ıico, coısiste ıel Čeıeŗaŗe coİpoŗtaİeıti specula
ŗi e iıattivi, ovveŗo visto che il colleČa ıoı collaboŗa 
ıoı collaboŗo ıeİİeıo io. E così via a cateıa, iıeıdo 
peŗ cŗeaŗe aİbieıti ciıici e depŗiİeıti dove ciascuıo 
ŗiıuıcia a Ŗuel Često coopeŗativo peŗ la stupida ŗaČio
ıe che ċaceıdolo ċaŗebbe la iČuŗa dell’iıČeıuo…

,

Moıica, psicoloČa di Casa Caŗla Maŗia, 
ci ha iıvitato ad eseČuiŗe Ƴ seİplici Česti attŗa
veŗso il liıČuaČČio coŗpoŗeo ǚİaıo sul cuoŗe, 
İaıi sull’addoİe, abbŗaccio, sČuaŗdo veŗso 
l’altoǛ iıseŗiti iı uı ŗituale daızato iı cui tutti 
ci possiaİo ŗitŗovaŗe coı 

. 

comunità come FamigLia
Davide Cŗoci, 0ice Pŗesideıte della Fides, ha pŗeseıtato attŗaveŗso alcuıe slide pŗeziose ŗilessioıi sul 

concetto di famiglia nella Fides.

(Padre Mario Lupano) ߨeducazione passa attraverso il cuore e la famigliaߤLߧ

Genitori – Figli (adulto – giovane per 
natura ma a volte i figli sono più 
responsabili dei genitori)

Educatori – Educandi (età non conta, a 
volte il rapporto è rovesciato)

La famiglia è l’ambiente naturale per 
l’educazione dei figli (la fiducia reciproca è 
questione di pelle, es. fiducia del bimbo nei 
confronti di chi lo accudisce)

La comunità è uno strumento di 
educazione, formata da persone che 
condividono un progetto (scopo comune, 
si va tutti nella stessa direzione)

Efficacia dell’educazione è basata su: 
● Rispetto gli uni degli altri
● Singolarità di ogni individuo
● Ognuno ha il suo ruolo-compito e tutti lo sanno
● Dare il giusto peso alle cose, non far prevalere la logica del 

tutto-subito
● Fare le scelte giuste anche se vanno contro la logica del più 

forte o del vincere sempre

(Padre Mario Lupano) ߨnella società ߤPERSONA VERAߣ Il punto di arrivo è essere unaߧ

L’occhio attento dei genitori è rivolto ad 
una Crescita fisica, spirituale e morale

L’occhio attento dell’educatore è rivolto 
all’educando per aiutarlo nello Sviluppo 
delle proprie potenzialità

Accompagnare i figli nella crescita vuol 
dire crescere insieme a loro, al loro fianco, 
non al posto loro

Il percorso di comunità è insostenibile se 
affrontato da soli, gli educatori sono come 
le stampelle che aiutano l’educando a 
stare in piedi, ma quest’ultimo deve 
sorreggersi anche con le proprie forze

Una crescita ߧsanaߨ passa da:
● Fiducia in sé
● Fiducia negli educatori (genitori naturali o di educatori di 

professione)
● Dei punti di riferimento saldi condivisi tra educatore ed 

educando
● Il confronto: è l’unica via per capire e crescere

● Anche se costa fatica
● Anche se vuol dire accettare opinioni diverse dalla propria
● Anche se vuol dire scoprire di aver sbagliato

● Per trovare una soluzione insieme quando da soli sembra che 
non ci sia una via di uscita

 ߨLa famiglia, tutte le famiglie umane sono il segno della Trinità sulla terraߧ
(Padre Mario Lupano)

Dono dei figli, è arricchimento di tutta la 
famiglia
Fonte di gioia ma indubbiamente anche di 
fatica

Iniziare un nuovo progetto di vita, 
dimostrare concretamente di mettere in 
pratica i valori che si sono riscoperti

Nuova vita nel senso che è arrivata una 
Nuova persona ma anche quando una 
Nuova vita è pronta a lasciare la famiglia di 
origine per far nascere na nuova famiglia

Ci si sente una Nuova persona che può 
iniziare una nuova vita

Legame figli-famiglia-genitori ma pur 
sempre nuovi individui che faranno 
nascere una nuova famiglia

Essere consapevoli del proprio ߧspirito 
nuovoߨ per iniziare a camminare da soli

Quando inizia una nuova vita accade che occorre:
● Capire il momento giusto per farsi da parte
● Per gli educatori vuol dire essere presenti in un modo nuovo
● Per gli educandi significa non essere presuntusi a tal punto da 

rompere il legame con la famiglia di origine
I genitori come la Fides ci saranno sempre per un aiuto, un consiglio o 
semplicemente per un saluto

 ߨLa vita normale si trascorre in famiglia, la comunità rappresenta un periodo anormaleߧ
(Padre Mario Lupano)

Scopo: far crescere i figli sani e autonomi 
(dai bisogni materiali fisiologici ai bisogni 
della persona nella sua totalità)

Scopo: far crescere il giovane x sollevarsi 
dalla condizione di crisi fisica e psichica, 
per non sentirsi più emarginato nella 
società ed essere trattato alla pari

Nella vita di tutti i giorni i genitori cercano 
di consegnare ai figli degli ߧstrumentiߨ per 
fare le proprie scelte con responsabilità

La comunità è come una palestra, va 
sfruttata per allenarsi alla riscoperta dei 
valori che ognuno di noi ha già, a cui far 
riferimento per il futuro

Cose che possono accadere nella quotidianità (positive e negative):
● Quotidianità (ripetitività di gesti, situazioni, lavoro, pulizie,…)
● Condivisione spazi, beni materiali, cibo
● Regole non sempre democratiche (sembrano favoritismi)
● Chi educa non sempre deve dare spiegazioni
● Il compito di ognuno è importante
● Essere di esempio con la propria vita e non con le parole
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EDUCAZIONE

CRESCITA NUOVA VITA

VITA QUOTIDIANA

La Fides in Cammino, Ŗuesto è il teİa che ha accoİpaČıato il XXI0 coıveČıo oŗČaıizzato 
dall’Associazioıe Fides Oılus, ċoıdata da Padŗe Maŗio Lupaıo.

Nel coŗso della İattiıata, dopo il saluto ai paŗtecipaıti da paŗte della Pŗesideıte Fides, Paola StŗiČlia, e 
del Siıdaco di BoŗČo Saı Maŗtiıo, Giovanni serazzi, alcuıi collaboŗatoŗi haııo pŗeseıtato uıa ŗilessioıe 
sul Codice Etico a cui  è seČuito uı aČČioŗıaİeıto sulla İissioıe  di Sakalaliıa iı MadaČascaŗ teıuto da 
Agnese Menzio,  che  ha evideıziato il pŗobleİa della siccità coı Čŗossi daııi alle coltivazioıi di ŗiso, ali-

İeıto base della popolazioıe e coıseČueıte auİeıto della poveŗtà. Tutti Čli iıteŗveıti soıo stati seČuiti 
coı Čŗaıde iıteŗesse dalle peŗsoıe pŗeseıti.

La İattiıata si è coıclusa coı la Saıta Messa, coıcelebŗata da Don Giuseppe Cesana, paŗŗoco della 
chiesa Cuoŗe Iİİacolato di Maŗia e da Don Giulio Corongiu, paŗŗoco iı SaŗdeČıa. 

Coıdiviso coı eıtusiasİo è stato il İoİeıto di coıvivialità. Iıcisiva e iİpoŗtaıte ıel poİeŗiČČio la 
visioıe di uı video che ha ŗicoŗdato vent’anni di apertura di Casa Carla Maria. La Čioŗıata si è coıclusa coı 
uı tŗibuto alla İeİoŗia di Robeŗto BiČıoli coı testiİoıiaıze della İoČlie Paola e caızoıi eseČuite dal 
Čŗuppo “Nuova Civiltà”.

Borgo 
san Martino 
ưƴ setteİbŗe ƱƯưƷ La Fides Ǧ siČıiica ċaŗe iı İodo che le capacità, la diČıità, le libeŗtà e i diŗitti iıvio

labili delle peŗsoıe siaıo ŗicoıosciuti a tutti.  ǥvedeva la Čiustizia coİe ŗestituzioıe dei 
beıi deċŗaudati e distŗibuzioıe eŖua delle ŗisoŗse peŗ Čaŗaıtiŗe lo sviluppo coİpleto della peŗsoıa uİaıa 

e dell’aİbieıte iı cui vive. Obiettivo peŗ il Ŗuale la peŗsoıa ıecessita di İezzi peŗ pŗovvedeŗe alla pŗopŗia vita 
isica, peŗ coltivaŗe la pŗopŗia seısibilità ed iıtelliČeıza, peŗ İaıiċestaŗe a Dio la pŗopŗia ŗicoıosceızaǦ.

Ƴƴ aııi ċa Padŗe Lupaıo ha dato vita alla CASA DEGLI AMICI -  pŗiİa accoČlieıza a Milaıo a diİeısioıe ċaİiČlia 
- peŗ daŗe uı’accoČlieıza seŗeıa e diČıitosa a chi, aıziaıo, si eŗa tŗovato solo e seıza ŗeddito, a viveŗe iı stŗada.

A Sakalaliıa il Čŗuppo FaİiČlia di Maŗia ǚpŗeseıte da Ƴƴ aııiǛ, ċŗa le taıte azioıi sociali di Čiustizia peŗ la 
popolazioıe di Sakalaliıa si è posta il pŗobleİa della ċŗeŖueıza scolastica di taıti baİbiıi e Čiovaıi.

Ma peŗ esseŗe aİİessi alla scuola eŗa ıecessaŗio esisteŗe coİe peŗsoıa, ŗisultaŗe ıati, esseŗe iscŗitti al ŗeČi
stŗo dell’aıaČŗaċe. A paŗtiŗe dal ưƸƸƳ peŗ ciŗca ƴ aııi, si è posta iı esseŗe a Sakalaliıa uıa caİpaČıa di ŗicoıo
sciİeıto di ciŗca Ʋ.ƯƯƯ baİbiıi. Nel coıteİpo si soıo ŗespoısabilizzate peŗsoıe ıei vaŗi villaČČi peŗ pŗepaŗaŗe 
il ceŗtiicato di iscŗizioıe all’aıaČŗaċe da coıseČıaŗe al Coİuıe all’atto della ıascita e Ŗuiıdi il ċeıoİeıo ıel 
Čiŗo di pochi aııi si è ŗisolto. 

, 

 www.idesonlus.org
 amici@idesonlus.org

Fede , speranza e carità
Nella pŗeseıtazioıe di Ŗuesta Čioŗıata ho seıtito uıa bella ċŗase: la passione per l’uomo. Dove la tŗovia-

İo? La tŗoviaİo sopŗattutto ıella Caritas che è il doıo di sé a ċavoŗe di chi ha bisoČıo. Le peŗsoıe che ci 
staııo accaıto soıo dei doıi che Dio poıe al ıostŗo iaıco peŗché ıel ŗappoŗto ŗelazioıale ıoı si diİeıtichi 

İai che siaİo delle peŗsoıe. La peŗsoıa è l’iısieİe dei valoŗi uİaıi, cŗistiaıi, ıatuŗali, afettivi, ecc. Alloŗa la pas-

sioıe peŗ l’uoİo, iıdipeıdeıteİeıte da coİe İi si pŗeseıta, İi è data dal coİaıdaİeıto che Gesù ci ha lasciato 
da cui ıoı possiaİo sottŗaŗci, se voČliaİo ideıtiicaŗci coİe discepoli del Čŗaıde Maestŗo: ǥAmate gli uni gli altriǦ. 

Questa passioıe peŗ l’uoİo deve esseŗe sosteıuta e aliİeıtata da uıa liıċa speciale, seıza la Ŗuale ıoı si può 
viveŗe coı Čioia, diıaİisİo. Questa liıċa è la Fides, la ċede che vuol diŗe iducia. Quaıdo io ho iducia iı uıa peŗsoıa 
ıoı c’è ıulla che İi ostacola ıel ŗappoŗto iıteŗpeŗsoıale e, siccoİe ho iducia, cŗedo che ıoı aŗŗiveŗà İai a tŗadiŗİi. 

Il ŗappoŗto coı Dio è il puıto che İi iıcita a daŗİi da ċaŗe, a ıoı ċaŗİi scoŗaČČiaŗe.  
Il pŗeseıte ha iı sé la poteızialità di sbocciaŗe ıel ċutuŗo se lo vivo coı iıteısità, se cŗedo a İe stesso e ıeČli 

altŗi, se İetto a disposizioıe le İie capacità, se İi lascio tŗaspoŗtaŗe dalla speranza che vuol diŗe evolveŗe e deve 
coıtiıuaİeıte ŗiııovaŗsi iı ıoi coı la ceŗtezza che “Anche un solo bicchiere d’acqua dato a uno di questi piccoli 
riceverà la sua ricompensa nel Regno dei cieli”.   

Don Giuseppe Cesana, 
parroco a Casale Monferrato (AL)

spirito di se rvizio
Faŗe accoČlieıza siČıiica sceČlieŗe itiıeŗaŗi che ci poŗtaıo a iıcoıtŗaŗe Ŗuella paŗte coİuıe ad oČıi 

uoİo che vieıe pŗiİa di oČıi ċŗoıtieŗa che cŗea distaıze ŗeliČiose e cultuŗali. 
Paŗaċŗasaıdo il bŗaıo del vaıČelo di Maŗco - ǥGesù guarisce un sordo mutoǦ - possiaİo evideıziaŗe alcuıi suČ-

Čeŗiİeıti che ci veıČoıo dal İodo di coİpoŗtaŗsi del Maestŗo. 
Uıa coİuıità di aİici si iıteŗessa a poŗtaŗlo da Gesù, peŗsoıe che Čli voČlioıo beıe. 
Chiedoıo loŗo stessi a Gesù di iİpoŗČli le İaıi iı uı Često soleııe di beıedizioıe.
Gesù ċa İolto di più: İostŗa la sua pŗoċoıda uİaıità; lo chiaİa iı dispaŗte, Čli ċa seıtiŗe che coıta solo lui e 

iıizia uıa coİuıicazioıe pŗoċoıdaİeıte afettiva ċatta di sČuaŗdi. 
E poi seČuoıo Česti İolto coŗpoŗei e delicatissiİi: dita ıell’oŗecchio e saliva sulla liıČua. 
Il coŗpo diveıta luoČo pŗivileČiato di iıcoıtŗo coı il SiČıoŗe. 
Gesù paŗla coı il liıČuaČČio di casa, la liıČua del cuoŗe: ǥEfatàǦ. Al soŗdoİuto si apŗoıo le oŗecchie e Čli si scio-

Člie la liıČua. Gesù lo iıvita ad apŗiŗe la poŗta del cuoŗe a Dio e aČli altŗi e Čli insegna l’arte dell’ascolto prima della 
parola.

Don Giulio Corongiu, 
parroco a Sant’Antioco (CA)

in cammino

0oŗŗei tŗasİetteŗe a tutti i saluti da Sakalaliıa, il soŗŗi
so dei biİbi, la luce bŗillaıte del sole İalČascio, l’azzuŗ
ŗo del cielo decoŗato da Ŗualche ıuvola biaıca.

Noıostaıte la siccità, il , ŗicoŗdo dei 
ưƯƯ aııi dalla ıascita di Padŗe Lupaıo, è uıa piccola oasi 
veŗde che assieİe ai ưƲƯ ettaŗi di ŗiİboschiİeıto cŗea
ıo uı polİoıe di ossiČeıo peŗ Sakalaliıa e diıtoŗıi. Il 
sito sta diveıtaıdo di iıteŗesse pubblico peŗ passeČČiate 
e picıic peŗ Čŗuppi di vaŗio Čeıeŗe.

Dopo peŗiodi di sciopeŗo più o İeıo luıČhi a causa 
dei disoŗdiıi politici e delle İiıacce deČli iıseČıaıti di 
aııullaŗe l’aııo scolastico, aıche se iı ŗitaŗdo i ıostŗi 
biİbi soıo ŗiusciti ad aċċŗoıtaŗe Čli esaİi di ċiıe aııo. 

 ıoıostaıte il basso livello e la scaŗ
sità di iıseČıati e İolte İaİİe ci chiedoıo aiuto peŗ i 

pŗopŗi iČli. Noi ci auČuŗiaİo di tŗovaŗe ıuovi sosteıitoŗi. 
L’  è seİpŗe iı pieıa attività ed è diveıtato uı 

polo di ŗiċeŗiİeıto peŗ il sud del MadaČascaŗ. C’è iı pŗo
Četto l’esteısioıe dell’ala destŗa peŗ auİeıtaŗe i letti 
della İateŗıità, l’allestiİeıto di uıa secoıda caİeŗa 
opeŗatoŗia e la ŗistŗuttuŗazioıe di alcuıe paŗti dello sta
bile. Uı coıtaiıeŗ coı appaŗecchiatuŗe e İateŗiale vaŗio 
è iı viaČČio.

Aıche l’  coı i vaŗi acŖuedotti 
ıecessita di lavoŗi e İiČlioŗaİeıti.

Coıtiaİo sulla Pŗovvideıza, İa aıche sull’aiuto Čeıe
ŗoso di tecıici voloıtaŗi espeŗti e peŗ la supeŗvisioıe dei 
lavoŗi, alcuıi Čià iı coŗso, altŗi pŗevisti peŗ il pŗossiİo 
aııo.

, 



XXIV  FIDES 

RISPETTO, 
ACCOGLIE NZA E CURA

-

-

RISPETTO considerazione speciale 
-

valore umano, sociale e terapeutico

-

ACCOGLIENZA apertura
-

aprire le porte
cuore

-

 CURA  
-

-

famiglia
-

-

Elisa psicologa Ca’ Nostra

E NTUSIASMO, CONCRETEZZA E QUALITÀ

imparare a mettere la distanza

-

-

impegno, entusiasmo e concretezza

Elisa educatrice Casa dell’Emmanuele-Leinì

COLLABORAZIONE

-

-

Una persona non collaborativa produce due 

generi di danni -

-

-

-

-

Fulvia  responsabile Ca’ Nostra Cornaredo

CORAGGIO, 
PRUDENZA E
PERSE VERANZA

-

coraggio, prudenza e 
perseveranza

U

in cammino



GIUSTIZIA
Per noi “giustizia sociale -

Padre Lupano

-

-

Mirella responsabile Casa degli Amici
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Aggiornamento da Sakalalina
-

-

giardino botanico

-

Andare a scuola costa -

ospedale
-

-

adduzione di acqua

-

Agnese responsabile della Missione di Sakalalina


